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*....“Il tema della Sessione Tematica”
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Errata Corrige... Infolio_29
Nell’articolo della Sessione Tematica a pag.16, la prima nota è riferita
alla nota del titolo, omessa:
Riflessioni sul seminario Ciudad, sostenibilidad y urbanizaciòn tenuto
da Augustìn Hernandez Aja, direttore del Departamento de Urbanìstica
y Ordenzaciòn del Territorio della ETSAM, svoltosi presso il Diparti-
mento di Architettura dell’Università di Palermo, il 3 aprile 2012.
Nell’articolo della sessione Tesi a pag. 57, in didascalia refuso orto-
grafico, leggasi: Locandina SIU 2012.
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Urbani L. (2013), Le quattro Geogra-
fie. Habitat 2, Sellerio, Palermo.
A distanza di dieci anni dalla pubblica-
zione di “Habitat”, Leonardo Urbani, rile-
vante personalità della scuola urbanistica
siciliana, in un secondo volume offre
nuove e, al contempo, consolidate rifles-
sioni circa il rapporto dell’uomo con il suo
intorno, integrando urbanistica e am-
biente all’interno di un medesimo con-
cetto: “elaborazione della Terra”.
Il fine ultimo di questo saggio è la de-
nuncia del già avvenuto raggiungimento
di un momento assai critico: se da una
parte si è assistito alla riduzione utilitari-
stica della natura a mero oggetto di ma-
nipolazione e sfruttamento, dall’altra, in
virtù di alcuni ideologismi, la natura è
stata assolutizzata e sovrapposta in di-
gnità alla stessa persona umana. L’au-
tore propone una possibilità di recupero
di tale alterato equilibrio attraverso la
pratica urbanistica, dando risalto alla
profonda connessione esistente tra
“ecologia ambientale” ed “ecologia
umana”, in un orizzonte che è quello ur-
banistico e geografico.
L’opera si articola in quattro parti. Nella
prima l’autore dà voce alle “storie” che
hanno avuto come scenario il Mediterra-
neo e per soggetti la città e il territorio,
legati insieme dall’idea di “progetto”. La
seconda parte tratta del dualismo tra
“sapere” e “fare”, di cui la più grave ma-
nifestazione è stata la degenerazione
nel tecnicismo a sfavore della dignità
dell’essere umano. Questa parte fa da
premessa alla terza, dedicata alla de-
nuncia della modernità e al necessario
recupero del rapporto materia-forma.
L’ultima parte analizza le “quattro geo-
grafie” e la loro attuale organizzazione
gerarchica, che vede al primo posto la
finanza e all’ultimo l’uomo, per poi of-
frire, nella conclusione, una precisa pro-
posta di nuovo ordine fra le “geografie”,
invertendone la gerarchia e ponendo
l’uomo, la famiglia e la comunità al ver-
tice. Il libro è, quindi, rivolto a ogni stu-
dioso che, operando a favore dell’uomo,
si interessa al territorio.
Fabio Cutaia
Neil E.H. (2012), Tomaso Maria Na-
poli 1659-1725. Un architetto Dome-
nicano e il suo mondo, Flaccovio
editore, Palermo.
Erik Neil ha dedicato all’architettura sici-
liana del Sei-Settecento una tesi di dot-
torato i cui esiti importanti, benché noti
agli specialisti del settore, sono ancora
in gran parte inediti. Nel dare oggi alle
stampe la biografia di uno dei protago-
nisti di quella stagione, l’autore avverte
che il libro mira «a raccogliere vecchie e
nuove notizie, nell’intento di dare un’im-
magine più completa di un personaggio
tanto affascinante quanto elusivo». L’o-
biettivo appare centrato perché, anche
se le novità sono effettivamente poche,
il libro si offre a una lettura piacevole
tracciando la prima biografia dell’archi-
tetto di villa Valguarnera e di villa Pala-
gonia, per le quali il Napoli elaborò due
progetti che «superarono di gran lunga
ogni analoga opera sin lì concepita».
Neil segue il percorso formativo del gio-
vane Tomaso, dagli esordi palermitani
nel laboratorio di argentiere del padre,
all’apprendistato presso Andrea Cirrin-
cione – autore del progetto di rinnova-
mento del convento di San Domenico –
agli anni del noviziato domenicano. Nel
racconto degli anni trascorsi fuori dalla
Sicilia – tra Roma e i territori dell’impero
asburgico – emerge con chiarezza la di-
mensione internazionale del frate archi-
tetto. Esperto di architettura militare,
progettista di raffinate strutture idrauli-
che e protagonista della ricostruzione di
Dubrovnik, devastata dal terremoto del
1667, Tomaso Maria Napoli è stato
anche il primo autore siciliano di un trat-
tato di architettura: quell’Utriusque Ar-
chitecturae compendium che nel titolo
richiama l’Utriusque cosmi maioris scili-
cet et minoris metaphysica di Robert
Fludd, un classico della letteratura co-
smografica e alchemica. L’accosta-
mento suggerito da Neil apre nuovi
spiragli di conoscenza e suggerisce ul-
teriori orizzonti di ricerca «su un uomo
capace di coniugare una fervente spiri-
tualità con impegni assai pratici, e per-
sino guerreschi».  
Antonio Belvedere
Di Natale M.C., Intorre S. (2012), Ex
elemosinis Ecclesiae et Terrae Regal-
buti. Il Tesoro della Chiesa Madre,
“Plumelia” edizioni, Palermo.
Il volume, terzo numero della collana
Quaderni dell’Osservatorio per le Arti
Decorative in Italia “Maria Accascina” –
diretta da Maria Concetta Di Natale –
analizza i preziosi argenti appartenenti
al Tesoro della Chiesa Madre di Regal-
buto, comune siciliano in provincia di
Enna, un patrimonio storico-artistico e
culturale totalmente inedito, studiato
scientificamente dai due autori per la
prima volta. Si tratta di pregiate testimo-
nianze di arte decorativa, dal periodo
manierista a quello neoclassico, realiz-
zate nel corso dei secoli dai più abili e ri-
cercati maestri argentieri siciliani, molti
dei quali fino ad oggi completamente
ignorati o dimenticati; opere d’arte og-
getto di culto e devozione ma anche au-
tentica espressione di fede. Nella prima
parte del volume, Maria Concetta Di Na-
tale affronta lo studio delle opere relative
al XVI e al XVII secolo, tra cui spiccano
senza dubbio la Cassa reliquiaria dei
Santi Vito, Crescenzia e Modesto –
opera firmata e datata 1576 dal maestro
catanese Giacomo Pasturi – e il Reli-
quiario a busto di San Vito, il principale
patrono di Regalbuto fin dall’arrivo delle
sue venerate reliquie nel 1540, mirabile
realizzazione della seconda metà del
XVI secolo attribuita dalla Di Natale al-
l’argentiere catanese Paolo Guarna.
Sergio Intorre si occupa, invece, delle
suppellettili liturgiche del Settecento e
dell’Ottocento, frutto sia della commit-
tenza religiosa che di quella laica, che
offrono un panorama estremamente
vario dal punto di vista tipologico e stili-
stico. Segue il catalogo delle opere im-
preziosito dal corredo fotografico a colori
realizzato da Enzo Brai, dove sono clas-
sificati e studiati singolarmente nei vari
aspetti storico-stilistici e tecnico-realiz-
zativi quasi ottanta manufatti apparte-
nenti al Tesoro. Completa il volume
l’appendice documentaria, curata da
Sergio Intorre e Vito Bonanno.
Roberta Cruciata
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